Parrocchia S. Giorgio Martire Porcia
Duomo Arcipretale  - Venerdì 7 Aprile 2006

CONFESSIONE ADULTI
Ingresso del celebrante
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Saluto

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.


Amen.

Il Signore sia con voi.


E con il tuo spirito.

Grazie a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore nostro Gesù Cristo, che ha dato la sua vita per i nostri peccati.


Benedetto nei secoli il Signore.
Introduzione

Preghiamo.

Signore Gesù presente in mezzo a noi, tu sei morto sulla croce per liberarci dai peccati e sei resuscitato per condurci in cielo dal Padre tuo: aiutaci con il tuo Spirito Santo a confessarci bene per correggerci dei nostri difetti e diventare più simili a te, che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.
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Ascolto della parola del Signore

Dalla seconda lettera di Paolo apostolo ai corinzi.
Fratelli, se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. E’ stato Dio infatti a riconciliare a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione.
Noi fungiamo quindi da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia in Dio.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.

Salmo 32   Invito al pentimento
Sac.
Felice l’uomo al quale Dio ha perdonato la colpa e condonato il peccato.


Felice l’uomo che ha il cuore libero da menzogna e che il Signore non accusa di peccato.
Gen.
Finché rimasi in silenzio, ero tormentato tutto il giorno e le mie forze si esaurivano.

Giorno e notte, Signore, su di me pesava la tua mano, la mia forza si inaridiva come sotto il sole d’estate.

Allora ti ho confessato la mia colpa, non ti ho nascosto il mio peccato.

Ho deciso di confessarti il mio errore e tu hai perdonato il peccato e la colpa.

Tutti  Perciò i tuoi fedeli ti pregano quando scoprono il proprio peccato.

Potrà anche venire un diluvio, ma non riuscirà a sommergerli.

Tu sei per me un rifugio; mi proteggi da ogni avversità e mi circondi con canti di salvezza.

Sac. Voglio istruirti e insegnarti la via da seguire, vegliare su di te e consigliarti.

Non essere senza intelligenza, non fare come il cavallo o il mulo: se non li costringi con il morso o la briglia, non si avvicinano a te.
Tutti  Per i malvagi, quante sofferenze!

Ma il Signore circonda con la sua bontà quelli che in lui hanno fiducia.

Sac.  Il Signore sia la vostra gioia.

Voi giusti, voi uomini onesti, rallegratevi ed esultate.

Il Signore sia con voi.

E con il tuo Spirito.

Dal Vangelo di Luca (15,11-32)
Gloria a te, o Signore.
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Disse Gesù: “Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. 
Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di Te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio, trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre.

   Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 
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   Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò un servo e gli domandò che cosa  fosse tutto ciò. Il servo gli rispose: E’ tornato tuo fratello e il padre ha ammazzato il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. 
Il padre allora uscì a pregarlo. Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”.    

Parola del Signore.

Lode a Te, o Cristo.
Omelia
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Confessione individuale

Padre Nostro

Scambio della pace
Benedizione

